
bambina. E che, alla fine, ha deciso:
«Un pensiero ha vinto su tutti: per
mia figlia voglio una scuola che riflet-
ta il mondo in cui si vive, una scuola
che insegni il dialogo, la convivenza,
il rispetto».

Sono le stesse parole che i leghisti
liquidano come “buoniste”. Perché,
dicono, la realtà è diversa e, quando
sono troppi, i bambini immigrati cre-

ano confusione e rallentano i corsi di
studio. L’esperienza della “Federico
Di Donato” dimostra che la verità è
esattamente opposta. E infatti le fa-
miglie italiane scelgono di mandare i
figli nella scuola multietnica del-
l’Esquilino.

Il calendario la racconta con i volti
dei bambini. Mese dopo mese, in
una specie di giro del mondo. Da gen-
naio - con la foto di Tasnim, IVB, Ban-
gladesh - a dicembre - con l’immagi-
ne di Kasim, IVC, Benin. Due bambi-
ni che, come la figlia di Maria Grazia,
non dovranno studiare cos’è l’inte-
grazione perché, semplicemente, la
respirano: «Fa già parte della loro vi-
ta quotidiana, la vivono ogni giorno
tra i banchi della mensa e il cortile e
ogni giorno compiono un viaggio,
un percorso intrigante, divertente e
profondo». ❖

è la percentuale dei cinesi

Tra tutti i bambini
migranti solo il 19.23%
è nato all’estero

rumeni

filippini

bengalesi

Contro il razzismo e l’omofo-

bia la Cgil agisce da tempo.

OralarappresentanzadiFirenzeor-

ganizza in Toscana una raccolta di

firme chiamata appunto «Noa raz-

zismoeomofobia». E ancora, il sin-

dacatoinvitaadaderirealla«Prima-

veraantirazzista»eapartecipareal-

lo scioperodei consumi del 1˚mar-

zoeaquello generaledel 12marzo

promosso dalla confederazione di

Epifani.Alcentrodiquestamobilita-

zione laCgil colloca«la lotta alle di-

seguaglianze» e la difesa dei diritti

dei lavoratori stranieri. Un temasul

quale il segretario parlerà l’11 feb-

braioaunamanifestazioneantiraz-

zista al Mandela Forum di Firenze.

Tutto questo anche perché, sostie-

ne la responsabile fiorentina per le

politiche dell’immigrazione Moni-

caStelloni,«i fattidiRosarnoimpon-

gono una riflessione e noi voglia-

mosostenereunabattaglia di civil-

tà».

Dopo quella italiana è
la comunità di alunni
più numerosa

P

5%

Le cifre

La Cgil raccoglie firme
contro ogni razzismo

28.29%

24.34%

11.18%

I bambini cinesi

PARLANDO DI...

Il divario
Nord-Sud
a scuola

Un’Italia a due velocità, sin dalle scuole elementari: è la fotografia che emerge dalla
rilevazione Invalsi. Già alle elementari a scuola si riproduce il divario socio-economico tra
NordeSud,con ibambinidellescuolemeridionalichehannounamediadi rispostecorret-
te nei test d’italiano ematematica inferiore rispetto a quella dei coetanei del Nord.
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